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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 13 giugno 2022, n. 207
Modifica parziale della Determinazione Dirigenziale del 24.12.2018, n. 235 avente oggetto “Annullamento in 
autotutela della Determinazione Dirigenziale del 10.12.2014 n. 410 avente ad oggetto: procedura di verifica 
di assoggettabilità a VIA per la realizzazione di un impianto di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica 
e delle opere connesse, sito nel comune di Lesina (FG) - località “padre Francesco - Diniego di accoglimento 
istanza di proroga dell’efficacia del provvedimento di esclusione da VIA n. 579/2009. Proponente DEA 
Energie per il futuro S.r.l.”
Ottemperanza alla sentenza del TAR Bari del 10.01.2022, n. 00047

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 

VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione 
in essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei 
Servizi strutture della G.R.” e successivi atti di proroga degli incarichi di direzione delle Sezioni e Servizi dei 
Dipartimenti della Giunta Regionale; 

VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576, avente ad oggetto “Conferimento 
incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22.” con la quale sono stati conferiti gli incarichi di direzione delle 
Sezioni.

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 08.10.2021, n. 12 avente ad oggetto “Seguito DGR 1576 del 30 
settembre 2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai 
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sensi dell’articolo 22, comma 2, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”. 
Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim di vari Servizi.”

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1734, avente ad oggetto “Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0. Atto di indirizzo al 
Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 03.11.2021, n. 17 a seguito Deliberazione della Giunta regionale 28 
ottobre 2021, n. 1734, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 
“Modello Organizzativo Maia 2.0. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.

VISTA la D.G.R. n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;

VISTA la D.D. n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”

VISTA la  Determinazione  del  4  marzo  2022  n.  9,  del  Direttore  del  Dipartimento  Personale  e Organizzazione  
avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione dei Servizio delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art. 22, comma 3 del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22”.

VISTI:

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

- la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

EVIDENZIATO che il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi 
della Determinazione Dirigenziale del 28.05.2020, n. 176 e ss. mm. ii., è Autorità Competente all’adozione dei 
Provvedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA e Valutazione di Impatto Ambientale, ex D.lgs. 152/2006 e 
ss. mm. ii.

PREMESSO CHE:

- il Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS (oggi Servizio VIA e VIncA), con 
Determinazione Dirigenziale n. 579 del 02.12.2009 pubblicata sul BURP n. 24 del 05.02.2010, escludeva 
dall’applicazione della procedura di V.I.A. n. 7 aerogeneratori su 14 proposti, puntualmente identificati 
nel citato provvedimento, in esito all’istanza di verifica di assoggettabilità alla VIA presentata dalla 
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società DEA Energie per il Futuro S.r.l. relativa ad un parco eolico da realizzare nel Comune di Lesina 
(FG), località “Padre Francesco”;

- il Dirigente della Sezione Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali), con Determinazione 
Dirigenziale del 10.12.2014 n. 410, in ragione delle motivazioni ivi riportate, denegava la proroga 
dell’efficacia della DD n. 579/2009.

CONSIDERATO CHE:

- Con sentenza del 15.12.2016 n. 267, la Corte Costituzionale dichiarava l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 2, comma 1, lettera h), numero 3), della legge della Regione Puglia 14 giugno 2007, n. 17 
(Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative 
in materia ambientale), nella parte in cui prevede che «La pronuncia di esclusione dalla procedura di 
VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni, trascorso il quale senza che sia stato dato inizio ai 
lavori le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate».

- Con nota proprio prot. n. AOO_024_17579 del 21.12.2016, l’Avvocatura Regionale – settore Legale, a 
seguito della sentenza del 15.12.2016 n. 267 della Corte Costituzionale chiariva che […] il periodo di 
efficacia dei provvedimenti di esclusione di assoggettabilità a VIA è quello di cui all’art. 26 comma 6 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 cioè di 5 anni, entro i quali i lavori devono essere realizzati […];

- Alla luce di quanto statuito dalla Corte Costituzionale con sentenza del 15.12.2016 n. 267 e di quanto 
chiarito dall’Avvocatura regionale con nota prot. n. 17579/2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
con Determinazione Dirigenziale del 24.12.2018, n. 235, annullava in autotutela la Determinazione 
Dirigenziale del 10.12.2014, n. 410 (diniego di proroga dell’efficacia della Determinazione Dirigenziale 
del 02.12.2009, n. 579), e prorogava, contestualmente, l’efficacia temporale della DD n. 579/2009, fatte 
salve tutte le prescrizioni già impartite con quest’ultima Determinazione, tra cui l’acquisizione del […] 
parere di compatibilità paesaggistica ovvero Autorizzazione Paesaggistica in quanto alla data di rilascio 
del provvedimento prorogato non venivano acquisiti le valutazioni paesaggistiche poiché oggetto di 
valutazione in Autorizzazione Unica.[…].

RILEVATO CHE:

- Con ricorso iscritto al n. 01339/2019 REG.RIC. il proponente chiedeva al TAR Bari la l’annullamento in 
parte qua della Determinazione Dirigenziale del 24.12.18, n. 235 della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
nella parte in cui la Sezione subordinava l’efficacia del provvedimento di proroga della Determinazione 
Dirigenziale n. 794/2008 all’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica in sede di autorizzazione 
unica ex D.lgs. n. 387/2003;

- Con sentenza del 10.01.2022, n. 00047, il TAR Bari in accoglimento del ricorso iscritto al n. 01339/2019 
REG.RIC. proposto dalla società DEA S.r.l annullava la Determinazione Dirigenziale del 24 dicembre 
2018, n. 235 nella parte in cui subordinava l’efficacia della proroga all’acquisizione dell’autorizzazione 
paesaggistica nei termini descritti.

RITENUTO CHE, alla luce di quanto su rappresentato, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per procedere 
alla modifica parziale della Determinazione Dirigenziale del 24 dicembre 2018, n. 235, in ottemperanza alla 
sentenza del TAR Bari del 10.01.2022, n. 00047. In particolare, viene modificato il quadro prescrittivo della DD 
n. 235/2018 atteso che, come statuito dal TAR Bari, […] la Regione Puglia pur escludendo dal procedimento di 
valutazione di impatto ambientale il progetto di che trattasi, ne ha, nondimeno, subordinato all’espressione 
del parere precedentemente indicato (parere della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prot. n. 
6663 del 07.08.2019, ndr), con ciò consumando, al contempo, una violazione delle norme procedimentali che 
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diversamente disciplinano il preliminare screening (rispetto alle valutazione propriamente preordinate alla 
verifica di compatibilità ambientale) e delle prerogative partecipative in capo alla parte interessata […].

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018 

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati per-
sonali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, tenuto conto della sentenza del TAR Bari del 10.01.2022, n. 00047 nonché dell’istruttoria 
amministrativa resa dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia;

Per tutto quanto su premesso e considerato,

DETERMINA

•	 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte 
integrante del presente provvedimento;

•	 di modificare parzialmente la Determinazione Dirigenziale del 24 dicembre 2018, n. 235, in 
ottemperanza alla sentenza del TAR Bari del 10.01.2022, n. 00047, nei termini ivi descritti;

•	 di modificare il solo quadro prescrittivo della Determinazione Dirigenziale del 24 dicembre 2018, 
n. 235 nella parte in cui il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali subordinava l’efficacia 
della DD all’acquisizione del parere favorevole di compatibilità paesaggistica ovvero Autorizzazione 
Paesaggistica atteso che la Regione Puglia pur escludendo dal procedimento di valutazione di impatto 
ambientale il progetto di che trattasi non poteva demandare l’efficacia della determinazione conclusiva 
di verifica di assoggettabilità a VIA all’acquisizione di parere/i da esprimersi successivamente 
all’adozione del provvedimento di screening VIA, così come statuito dalla sentenza del TAR Bari del 
10.01.2022, n. 00047.

•	 di non subordinare l’efficacia del presente provvedimento all’acquisizione del parere di compatibilità 
paesaggistica ovvero Autorizzazione Paesaggistica, in ottemperanza alla sentenza n. 00047/2022 del 
TAR Bari, 

•	 di precisare che il presente provvedimento:
	è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 

ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 



41580                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 73 del 30-6-2022

dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;

	fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’intervento;

	di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
•	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio VIA 

e VIncA a:
	Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
	DEA S.r.l. – ingegneriasrl@pec.it;
	Avvocatura Regionale;
	Sezione Transizione Energetica.

Il presente provvedimento, 

a) è pubblicato all’Albo online del sito della Regione Puglia ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

b) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

c) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell›art. 6 comma 5 della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015.

d) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti Dirigenti;

e) è pubblicato sul BURP.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e ss. mm. ii., firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 (otto) 
pagine, compresa la presente. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

  Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VIncA
       Arch. Vincenzo Lasorella


